
Da Lucca ai mondo
a fianco dei deboli
Nato in via Santa Lucia, durante la guerra aiutò gli ebrei

dieci anni era tornato vivere a San Martino in Vi nate
di Luca Cinotti
1 LUCCA

Lui che ha vissuto nel Sahara e
fra le miniere dell'iglesiente,in
Sudamerica e nei porti algeri-
ni, se n 'è andato nel verde del-
le colline lucchesi, dove aveva
scelto di ritornare a vivere da
una decina d'anni. Fratel Artu-
ro Paoli è morto a 102 anni (ne
avrebbe compiuti 103 a no-
vembre) poco dopo la mezza-
notte di lunedì nella sua abita-
zione di San Martino in Vigna-
le. Un testimone del Novecen-
to che ha vissuto molte vite: re-
ligioso , teologo , missionario,
partigiano. Con un comun de-
nominatore : stare dalla parte
degli ultimi e dei perseguitati.

Negli ultimi anni - da quan-
do era rientrato in Italia - ave-
va accentuato il suo lavoro di
incontri pubblici e
"divulgazione ", creando con
l'appoggio della Fondazione
Banca del Monte un Fondo do-
cumentario che raccoglie mol-
tissimo materiale sulla vita di
Fratel Arturo e dei suoi incon-
tri con "uomini straordinari".
Fino a quando l'età avanzata
non l'ha costretto a limitare le
uscite pubbliche , è stato in-
stancabile negli appuntamen-
ti con i giovani e con le scuole,
un suo "pallino " da molti anni.

Arturo Paoli era un lucchese
"doc", nato in via Santa Lucia
a pochi passi dalla chiesa di
San Michele . E proprio nella
piazza delle catene , agli albori
degli anni Venti , sarebbe suc-
cesso il fatto che - come ha rac-
contato più volte - lo spinse a
prendere i voti: un violentissi-
mo scontro fra fascisti e antifa-
scisti , terminato con due mor-
ti e molti feriti . «L'immagine di
quel lago di sangue - scrisse
fratel Arturo - mi turbò tantis-

simo. Di colpo mi era stata affi-
data una notizia troppo pesan-
te per un bambino. Gli uomini
non si vogliono bene».

Arturo studia a Pisa e poi a
Milano, dove si laurea in lette-
re alla cattolica. Nel 1940, do-
po tre anni di seminario a Luc-
ca, diventa presbitero. Nel frat-
tempo, però, è scoppiata la
guerra e con essa la persecu-
zione degli ebrei. Fratel Paoli
ne aiuta moltissimi a fuggire
da morte certa, collaborando
con la rete clandestina di Gior-
gio Nissim: per questo sarà in-
signito nel 1999 del titolo di
"Giusto tra le nazioni" dallo
Stato di Israele.

Nel 1949 Giovanni Battista
Montini, il futuro papa Paolo
VI, lo chiama a Roma fra i verti-
ci della Gioventù cattolica. Sa-
rà l'inizio di un lunghissimo
periodo di decenni durante i
quali il rapporto con Lucca di-
venta più "rarefatto".

Il carattere di Arturo non
sopporta il conformismo
dell'associazione. Alla fine vie-
ne costretto a dimettersi e da lì
comincerà il suo vagabondare
per il inondo. Grazie a un in-
contro fortuito entra a far par-
te dei "Piccoli fratelli di Gesù",
congregazione che prevedeva
un periodo di un mese di novi-
ziato nel deserto del Sahara.
Solo nel 1957 ritorna in Italia, a
formare un gruppo della sua
congregazione in Sardegna.
Dopo poco la partenza per il
Sudamerica e, in particolare,
per l'Argentina: prima fra i bo-
scaioli poi, dal 1969, a Buenos
Aires dove conosce il gesuita
Jorge Mario Bergoglio, l'attua-
le papa Francesco. Un leganie
forte si instaura fra i due ravvi-
vato - come spieghiamo in un
altro articolo di queste pagine
- da un incontro a Roma avve-

nuto dopo l'elezione al soglio
di Pietro di Bergoglio.

Paoli rimane in Argentina fi-
no al 1976, quando la giunta
dei militari lo accusa di traffico
d'armi e lo condanna a morte.
Si rifugia prima in Venezuela e
poi in Brasile, ritornando in Ar-
gentina solo a metà degli anni
Ottanta, quando la democra-
zia è ormai stata restaurata.
Fratel Arturo è diventato nel
frattempo un esponente di
punta della teologia della Libe-
razione e fra gli anni Ottanta e
Novanta viaggia in diversi pae-
si del Sudamerica, prestando
un'attenzione particolare ai ra-
gazzi più poveri e alla loro edu-
cazione.

Autore di numerosi saggi -
non solo di carattere stretta-
mente teologico - nel 1995 gli
viene consegnato dall'allora
sindaco Giulio Lazzarini il di-
ploma di partigiano. Nello
stesso anno avrebbe dovuto ri-
cevere la medaglia della Came-
ra di commercio destinata ai
lucchesi che hanno onorato la
città. Fratel Paoli, però, pro-
nuncia un altro dei suoi "no",
come segno di dissenso rispet-

lo all'economia
"neocolonizzatrice" dell'Occi-
dente verso le popolazioni più
povere del mondo.

Il definitivo ritorno a Lucca
avviene esattamente dieci an-
ni or sono, quando Paoli ha già
superato la soglia dei 90 anni:
l'arcivescovo Italo Castellani
gli mette a disposizione la chie-
sa di San Martino in Vignale.
Nel giro di poco tempo, e fino
agli ultimi mesi della sua vita,
l'abitazione baciata dal sole
delle colline diventa il luogo di
incontro di famiglie, singoli e
comunità in cerca di una paro-
la, di un suggerimento, di un
conforto.

Contemporaneamente Fra-
tel Paoli, con un'energia sor-
prendente per un uomo della
sua età, continuala sua attività
di pubblicista dando alle stam-
pe diversi libri di successo. E
segue anche la creazione del
Fondo documentario a suo no-
me, fucina di risorse per molti
studiosi della teologia della li-
berazione e della storia della
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chiesa in America Latina nella
seconda metà del Novecento.
Ne12012, peri suoi cento anni,
il Comune vorrebbe conferir-
gli la cittadinanza onoraria.
Ma - con la coerenza che l'ha
sempre contraddistinto - pur
dicendosi onorato FratelArtu-
ro declina l'invito in consiglio
comunale per rimanere fedele

alla sua regola di non prender
parte ad alcuna cerimonia.
Ciò non toglie che sono nume-
rose, negli ultimi anni, le date
che l'hanno visto intervenire
in pubblico. Perché, come si
intitola la sua biografia scritta
da Silvia Pettiti, in fondo "Ne
valeva la pena".
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A destra Arturo Paoli con Ciampi
A sinitra con Toschi e don Ciotti
Sopra , con Walter Veltroni



Domanì i funerali in Catte drale
L'Arcivescovo Italo Castellani
«ringrazia il Signore per il dono
straordinario che fratel Arturo è
stato per la Chiesa nei lunghi anni
del suo ministero in Italiae
all'estero , in particolare a favore
dei più poveri , e si fa vicino alla
comunità dei Piccoli Fratelli del
Vangelo di Spello e a tutti coloro
che in questo momento , anche se
illuminati dalla fede nella
Risurrezione, sentono il peso
dell'umanità perla scomparsa di
don Arturo». Da ieri e per tutta la

giornata di oggi la salma sarà
esposta nella chiesa parrocchiale
di San Martino in Vignale (nella
foto). Domani sarà trasportata
nella chiesa di San Michele in
Foro, dove per anni ha svolto il
suo ministero e sua parrocchia di
origine , dove sarà esposta dalle 8
alle 17 . Il funerale sarà domani
alle 18 nella cattedrale . Don Paoli
ha espresso la volontà di essere
sepolto nel cimitero di San
Martino . La tumulazione sarà
fatta in forma privata giovedì 16.
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